


Essere se stessi ha un bellissimo prezzo da pagare: 
la libertà di non essere per tutti.

(Anonimo)

L’idea di questo libro nasce da una personale 
esigenza di raccontarmi. Ho scoperto di essere 
celiaca all’età di 4 anni, in un modo piuttosto 

drammatico. Non mi sono mai sentita “malata” (da 
quando la celiachia è una malattia!?), ma agli occhi 
degli altri bambini, degli insegnanti e delle altre 

persone ero diversa. Oggi gli strumenti diagnostici 
sono migliori rispetto al 2004, ma c’è ancora tanta 

incomprensione verso questa patologia. 
Spesso mi sento rivolgere frasi molto indelicate,  

anche da parte del personale addetto alla 
ristorazione. Già, non è paradossale? 

Credo che mangiare fuori sia un diritto a cui tutti Credo che mangiare fuori sia un diritto a cui tutti 
dobbiamo poter accedere nel rispetto dei nostri 

bisogni alimentari. Con questo libro, che ho 
realizzato come tesi a conclusione del mio percorso 

di studi in Illustrazione allo IED di Milano in 
collaborazione con AIC Lombardia Onlus, spero di 
riuscire a sensibilizzare su questi temi, in modo 

leggero e ironico, strappando un sorriso sia ai celiaci 
sia ai non-celiaci. Perchè la celiachia non è solo 
glutine, ma un mondo fantastico da scoprire.










